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MINISTERO DELL'INTERNO DE ZULIAN Virginio, milite della M.V.S.N., il 19 agosto 1928
in Canazei (Trento).

Ricompense al valore civile.

Sua 3faestà il Tic, su proposta dcì 3finistro per l'interno,
in scguito al parcre della Commis.wionc istiluita con 1/cgio
decreto 30 apri/c 19.51, nell'urlienrrt del 0 inaggio 1929 ha

fregiato con la mer/açÍio rl argento of volar cicile in per-
sone sottonominate in prcmio dc1/a coraggiosa c filantro-
pica azionc compiuta nel giorn-o e nel 1aor¡o sottoindicati.

BALDASSARINI Battista, dal 1906 al 1927 in Salò (Brescia).
In molteplici occasioni, dando prova di non comune ardi-

mento ed alto sentimento di altruismo, südava le acque pro-
fonde del Carda per salvare la vita, talvolta in circostanze par-
ticolarmente difficili, a numerosi individui in procinto di anne-
gare.

Alla memoria di MARZI Luigi, di anni 13, operaio, il 5 giugno
1929 in Roma.

Alla vista di un compagno che nel bagnarsi nel Tevero
attratto da un vortice stava per annegare, bencho febbricitanto
non esitava a slanciarsi in suo soccorso e tosto lo raggiungeva,
ma avvinghiato dal pericolante che con la forza della dispera-
zione gli rendeva impossibili i movimenti, veniva anch'egli tra-
volto dalÌa corrente e miseramente periva vittima del generoso
impulso che lo aveva spinto al gesto sublime.

Alla memoria di don Carlo VESCOVI, parroco, il 9 giugno 1928
in Pieve Albignola (Pavia).

Spinto da sublime sentimento altruistico, benchè inesperto
del nuoto si slanciava nel P'o, in un punto ove le acque sono

profonde e vorticose, in soccorso di un bambino che accidental-
mente caduto nel fiume stava per annegare, ma raggiunto ed
afferrato il pericolante tentava invano di salvarlo, che travolto
anch'ess·o dalla corrente perdeva col bimbo miseramente la vita.

COLTELLI Pietro, milite della 11.V.S.1, il 6 luglio 1928 in
Vagli Sotto (Lucca).

Si calava in un pozzo in soccorso di un operaio colto da
asfissia per effetto dei gas prodotti dallo scoppio di alcune mine
e di altro valoroso che, avendolo preceduto nell'atto generoso
era anch'esso caduto neÌ fondo privo di sensi e legato uno

degli infelici lo faceva estrarre dal pozzo. Avvertendo sintomi
di asfissia e costretto quindi a salire all esterno endeva al suolo
privo di sensi; ma tosto rimessosi ripeteva l'audace gesto riu-
scend-o a salvare anche l'altro pericolante.

SILVESTRI Isidoro, railite della 3I.V.S.N., il 14 luglio 1928
in Pombia (Novara).
Alla vista di un bagnante che, travolto dalla forte e turbi-

nosa corrente del Ticino, stava per annegare non esitava a slan-
ciarsi a nuoto in suo soccorso e raggiuntolo, dopo aver soste-

nuto col pericolante che lo avvinghiava una strenua lotta, riu-
sciva, col valido concorso di altro animoso a trarlo in salvo.

Avvertito che un escursionista precipitato lungo una ripida
parete del « Sasso Beeie » era rimasto aggrappato ad una spor-
genza della roccia e correva pericolo di cadere nel sottostante
precipizio, si recava senza indugio ai piedi dell'impervia pareto
e dopo un primo vano tentativo, raggiunto, rischiando più volte
la vita, il pericolante, riusciva con l'aiuto di un suo fratello a

portarlo in salvo.

It0SATI Luigi, vice brigadiere CC. RR., il 22 agosto 1928 in
Panni (Foggia).

Sviluppatosi un incendio in una casa di contadini accorreva
con alcuni dipendenti e si prodigava nei lavori di spegnimento
ed isolamento del fuoco ; crollato il tetto dell'edificio trasei-
nando nel vano in flamme alcuni volenterosi e rimasto egli stesso
in posizione diffleile sopra una trave, trattosi al sicuro non esi-
tava ad affrontare nuovamente il pericolo e penetrato nel locale
incendiato coadiuvato dai suoi militi, riusciva a trarre in salvo
i disgraziati che già avevano riportato non lievi scottature.

Alla menroria di GNESATO Cesare, il 5 ottobre 1928 in Alba-
redo d'Adigo (Verona).

Con generoso impulso si slanciava nel canale Sarega in soc-

corso di una bambina che, caduta accidentalmente in acqua
stava per annegare e raggiuntala dopo aver percorso lungo
tratto a nuoto riusciva .a spingerla alla riva ove veniva raec'olta
da alcuni presenti; ma affranto dalla fatica incapace di trarsi
sulla sponda alquanto scoscesa veniva egli stesso travolto dalla
corrente e miseramente periva vittima del suo nobile gesto.

Alla memoria di COPPETA Vincenzo, operai·o, il 7 ottobre 1928

in Afragola (Napoli).

Con generoso impulso si calava in un grosso tino in soc-

corso di un giovanetto che, accidentalmente cadutori c·orreva

grave pericolo per le esalazioni di anidride carbonica del mosto
in fermentazione, ma per effetto del gas letale perdeva anch'egli
i sensi e la vita vittima del suo gesto di mirabile altruismo.

Alla memoria di COLOMBINI Enrico, industriale, il 15 ottobre
Itr28 in Pinerolo (Torino).

Alla vista di due operai che, intenti al trasporto di una

scala-porta per il furtuito contatto della scala stessa con un filé
di una linea ad alta tensione erano caduti a terra fulminati,
mentro gridava ad altro operaio rimasto illeso di salvarsi,
conscio del grave pericolo, poneva a mano agli ordegui della
scala onde abbassarla e togliere così il contatto ; ma a sua

volta colpito dalla corrente cadeva esanime al suole vittima del

suo nobile gesto.

Alla memoria di BONALDI Pietro, milito della M.V.S.N., il
11 novembre 1928 in Bracea di Costa serina (Bergamo).

Mentre era intento al lavoro, scorta una hambina che, caduta
accidentalmento nelle acque del torrente Serina c trascinata
dalla corrente nel mezzo del laghetto di Algua stava per anne-
gare, benche accaldato tron esitava a get tarsi nelle gelide acque
in aiuto della pericolante : ma colto da improvviso malore mise-

ramente periva vittima del suo mirabile gesto altruistico.

NEGIII Elio, di anni 18, il 14 luglio 1928 in Pombia (Novara). Nella medesima udienza Sua Macatù il Ro ha conferito lo

Alla vista di un bagnante che travolto dalla forte o turbi-
nosa corrente del Ticino, stava per annegare, seguendo l'esempio
di altro animoso si slanciava a nuoto in suo soccorso e raggiun-
tolo e liberato il compagno dalla stretta del pericolante che lo

aveva avvinghiato, rinceiva dopo strenua fatica a portare a

felice compimento l'atto generoso.

PIAZ Giov. Battista, guida alpina, il 31 luglio 3928 in Canazei

(Trento).

Organizzata una squadra di valorose guido accorreva in
soccorso di tre escursionisti sperdutisi sulla 3Iarmolada e dopo
lunghe ricerche vintracciati i tre individui nei pressi della cima
in un punto pericoloso, li ragginnueva e con ardua fatica condiu-
vato dai comilagni li portava in salvo,

medaglia di bronzo al valor cicile alle sottonominaic per-
sonc.

FELSANI ing. Agostino, tenente dei vigili del
fuoco il 13 marzo 1920

MAGNOTTI ing. Vito, id. id. id.
in Napoli.

C'on ammirevole costanza ed instancabilo lena dirigevano
per molte ore consecutive le operazioni di salvataggio di duo
operai rimasti sepolti in una profonda boca in seguito al frana-
mento del terreno e portandosi nel fondo dello scaro ed espo-
nendosi loro stessi al pericolo di nuovi fravamenti riuscivano
con i loro dipendenti a portare all'aperto i due disgraziati dei
quali uno soltanto poteva sopravvivere.
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GHERAIIDI Francesco, gerente spaccio di privative, l'11 mag-
,

gio 1926 in Zogno (Bergamo). I

Benchè mutilato della mano sinistra, alla vista di un cavallo
attaccato ad un carro che, datosi alla fuga lungo le vie dell'abi-
tato stava per investire un gruppo di bambini intenti a trastul-
larsi, animosamente lo affrontava ed afferratolo per le briglie
riusciva con non lievi sforzi a fermarlo riportando una larga
ecchimosi all'addome.

ROSSI Castiglio, pontavolo, il 28 agosto 1026 in Roma.

Esponendosi al pericolo di nuove frane si faceva calare in
un pozzo nel quale un operaio era stato travolto dal crollo di un
grande quantitativo di terra e liberata la testa del pericolante
coadinvava poscia i pompieri nel febbrile e lungo lavoro di sal-
vataggio dell infelice.

UGOLINI ing. Filippo, vice comamlante dei vigili del fuoco, il
22 agosto 1923 in llama.

Esponendosi al pericolo di nuovi cedimenti del terreno si fa-
ceva calare in un pozzo nel quale un operaio era stato travolto
dal franamento di una grande massa di terra e con sagace opera
dirigeva i lavori di diseppellimento e saÌvataggio dell'infelice che
aveva riportato molteplici contusioni.

RANIERI Venerio, vigile del fuoco, il es agosto 1920 in Roma.

Esponendosi al pericolo di nuovi cedimenti del terreno si
faceva enlare in un pozzo nel quale un operaio era stato travolto
dal franamento di una grande massa di terra e con lungo e feb-
brile lavoro riusciva a disseppellire ed a trarre in salvo l'infe-
lice che aveva riportato molteplici contusioni.

COSTANTINI Leone, meccanico, il 14 aprile-2 giugno 1927 in
\Iira (Venezia).
In due diverse circostanze non esitava a slanciarsi a nuoto

nel ennale Brenta traendone in salvo prima due fratellini e
qualche tempo dopo un bambino che, trastullandosi sulla riva
ci;ano caduti in acqua e sarebbero annegati senza il suo pronto
idervento.

Alla memoria di DE PAOLIS Luigi, di anni 8, il 6 maggio 1928
in Roma.

Intento a ginocare con un compagno sulla banchina sinistra
clel Tevere, visto seivolare l'altro bambino che afferratosi all'orlo
li detta banchina stava per cadere in acqua, accorreva pronta-
mente per trattenerlo, ma trascinato anch'esso in acqua misera-
mento periva vittima del suo slancio generoso.

COSTALAIA Attilia, stiratrice, il 21 giugtro 1998 in Torino.

Con impulso generoso si slanciava in soccorso di una bam-
bina in procinto di essere investita da una motocicletta e riu-
Sciva nel generoso intento di porre in salvo la pericolante ; ma
urtata ella stessa dal veicolo e gettata a terra riportava contu-
sioni non lievi.

BERTOLOTTI Luigi, calzolaio, il 28 giugno 1928 in Milano.

Mosso da generoso altruismo slanciavasi completamente ve-

stito nel Naviglio Pavese in soccorso di un individiro gettatosi
in acqua a scopo suicida e raggiunto a nuoto l'infelice riusciva
1 stento a trarlo in salvo.

LORENZONI Adolfo, il 0 luglio 1923 in Vagli Sotto (Lucca).
Ri calava, a mezz'o di una fune, in un pozzo di una cava di

narmo in aiuto di un operaio che, seesovi a scopo di lavoro era
stato colto da asfissia per effetto dei gas prodotti dallo scoppio
li alenne mine : ma appena iniziata l'opera di salvataggio, per
effetto delle esalazioni mefaiche, si abbatteva privo di sensi e
loveva a sua volta essere seceorso da altri animosi.

/ERDIGI Francesco, operaio, il 6 luglio 1928 in Tagli Sotto
(Lucca).
Si calava, a mezzo di una fune, in un pozzo di una cava di

aarmo in aiuto di altro vaforoso che, seesovi per trarne un ope-
aio colpito da asfissia per effetto dei gas prodotti dallo scoppio
li alenne mine, era anch'esso caduto asfissinto: ma prima di
ompiere l'opera salvatrice avvertemlo i primi sintomi di avve-
enamento doveva a stento salire all'aperto.

KASPER Erich, studente, il 12 luglio 1928 in Venezia.

Sprezzante del pericolo, si slanciava nelle acque di un canale
in soccorso di un individuo gettatovisi a scopo suicida e rag-
giunto il pericolante, benche da questo ostacolato, riusciva a

trarÌo in salvo.

GUASCO Giuseppe, Regia guardia di finanza, il 15 luglio 1928
in Rivarone (Alessandria).

alla sista di un giovane che, mentre bagnavasi nel Tanaro,
preso da malore e trasportato dalla corrente in un punto ove
l'acqua era molto profonda, stava per annegare, enn generoso
slancio accorreva in suo ninto e raggiuntolo, vinta la stietta del
pericolante che gli , era arvinshinto impedendogli i movimenti
riusciva con aspra fatica a trash> in salvo.

CIAMPICALI Arturo, di anni 62, pensionato, il 16 luglio 1929
in lloma.

3Inlarado la non più giovano etit non esitava ad affrontaro
un cavallo attaccato al ona vettura datosi alla fuga in una dello
vie inincipali e più frequentate della città ed afferratolo ner 16
narici e per la eriniera vimiva a farlo endere a terra ed a fer-
marlo evitando probabli scingure al ennducente el ni passanti.

TESTA ing. Giulio, vice comandante dei vigili del fuoco, il 16 lu-
glio 1028 in Roma.

In seguito al crollo dei pavimenti di duo piani di un edificio
accorreva con alenni vieili ed esponendosi al pericolo di nuovi
crolli con arduo lavoro cooperava al salvataggio di una donna
e tre bambine travoite dalle macerie.

CONFORTI Marzino, capo.squadra vigili del
fuoco

TRAVERSI Luigi, vigile del fuoco

CARIt0ZZA Remo, id. id. il 16 luglio 1928
SIMONI Luciano, id. id; in Roma.
TACCOLI Attilio, id. id.
DE GASPERIS Primo, id. id.
GILLI Sesto, id. id.

In seguito al crollo dei pavimenti di due piani di un edificio
accorrevarro agli ordini del loro comandante ed esponendosi al
pericolo di nuovi evolli con arduo lavoro cooperavano al salva-
taggio di una donna o tre bambine travolte dalle macerie.

GAMBA Roberto, manovale, il 17 luglio 1928 in Venezia.

Gettavasi, con non comune ardire, nelle acque di un canale
in soccorso di un hambino che accidentalmente cadutovi stava
per annegaro e raggiuntolo a nuoto rinseiva con non lievi sforzi
a trarlo in salvo.

ARGENTI Giuseppe, il 20 luglio 1928 in Bracciano (Roma).
Con una barca accorreva in soccorso di un bagnante che

preso da malore, stava per annegare nel lago di Bracciano ed
avvicinatosi al pericolante, tuffandosi due volto in acqua riusciva
con notevoli stenti a t.rarlo in salso: tornava poscia al largo in
soccorso di un fratello del salvato che per la forte emozione,
colpito da sincope, era pur esso colato a fondo, ma non riusciva
che a ripescare il cadavere dell'infelice.

TRISCONI Arturo, meccanico, il 20 luglio 1928 in Orta Nova-
rese (Novara).
Con generoso slancio gettavasi nelle actiue del Lago di Orta

in soccorso di una hambina che cadutavi accidentalmente era,
calata a fondo e ragginnta la pericolante rinseiva dopo reiterati
tentativi a riportarla alla superfleie e poscia in salvo alla riva.

DE IACO Salvatore, carabiniere, il 31 luglio 1928 in Sinopoli
(Reggio Calabria).

In occasione di un grave incendio che sviluppatosi in quel-
l'abitato distruegeva nwnerose case, mentre si prodigava con
altri volonterosi nellopera di isolamento e di spegnimento del
fuoco aventlo notato che un individuo penetrato in una casa in
preda alle flamme vrou no era vil uscito, s¡ slanciava in suo soc-
corso e vintracciatolo, vincendo topposizione del disgraziato de-
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ciso a non sopravvivere alla distruzione dei suoi beni, riusciva a
trascinarlo a viva forza all'aperto appena in tempo per sfuggire
al crollo dell'edificio.

PLONER Fortunato, guida alpina, il 31 luglio 1998 in Canazei
(Trento).

Con una squadra di valorose guide accorreva in soccorso di
tre escursionisti sperdutisi sulla Marmolada e dopo lunghe ri-
cerche, rintracciati i tre individui nei pressi della cima, in un

punto pericoloso, si prodigava nelle ardue operazioni di salva-
taggio.

TROMBINI Pietro, pescatore, il 31 luglio 1928 in Itavenna.

Slanciavasi completamente vestito nel canale di Porto Cor-
sini in soccorso di un bagnante che, preso da malore, stava per
annegare e raggiunto a ntroto il pericolante, bencho da questo
avvinghinto ed immobilizzato per alcuni istanti nei movimenti
riusciva dopo tenaci sforzi a trarlo in salvo.

COLOSIO Giovanni, bracciante, il 31 luglio 1929 in Monte Isola
(Brescia).

Blanciavasi animosamente nel Lago di Garda in un punto
ove l'acqua era nrolto profonda in soccorso di un bambino che
caduto da un pontile stava per annegare e raggiuntolo a nuoto
riusciva a trarlo in salvo alla riva.

GASPARINI Sergio, di anni 8, il 1° agosto 1928 in Venezia.

Nonostanto la giovanissima età non esitava a slanciarsi a

nuoto nelle acque di un canale in s'occorso di un bambino che,
accidentalmente cadutovi, stava per annegare e raggiunto il pe-
ricolante riusciva con grande fatica a spingerlo verso la riva o

col concorso di altro volonteroso a salvarlo.

CORTESE Enrico, milite della M.V.S.N., il 2-3 agosto 1998 in
piovà d'Asti (Alessandria).

Blanciavasi arditamente in uno stagno in soccorso di un ba-

gnanto in procinto di annegare e raggiuntolo, bencho avvin-

ghiato ed immobilizzato in parte nei movimenti, riusciva con suo

pericolo a salvarlo. 11 giorno seguente in analoghe circostanze

traeva dale acque dello stagno il cadavere di ún individuo che
invano egli aveva tentato di salvare.

SCALZI Marino, meccanico )
.

.

NOTTI Ettore, falegname
11 4 agosto 1923 in Alessandria.

Si slanciavano arditamente nelle acque del Tanaro in soc-

corso di un individuo in provinto di annegare e riuscivano dopo
notevoli sforzi a salvarlo.

POSSEVINI liligio, commerciante, il 5 agosto 1928 in Alessan-
dria.

Nel mentre prendeva un bagno nel torrente Bormida, accor-
tosi che una giovane bagnante giunta inavvertitamente in un

punto ove l'acqua era profonda stava per annegare, con gene-
roso impulso slanciavasi in suo soccorso; run avvinghiato dalla
pericolanto ed immobilizzato nei movimenti veniva a trovarsi

egli stesso in una eritica situazione dalla quale veniva tolto da

altro animoso che lo traeva in salvo insieme ala giovane.

CABRAS Felice, vice brigadiere <lei CC. RR., l'11 agosto 19
in Loiano (Bologna).

Alla vista di due cavalli datisi alla fuga in direzione dell'ai
tato con evidente pericolo dei passanti, con generoso slancio e

frontava uno dei quadrupedi imbizzarriti, ma vinto dall'impe
dell'animale veniva travolto riportando varie ferite e contusior

MARCOLINA Livio, commerciante, il 12 agosto 1928 in Manias
(Udine).
Seorto un giovanetto che in una strada in discesa, perdu

la padronanza della bicicletta priva di freno sulla quale era mo

tato correva pericolo di andare a cozzare contro il parapetto
un ponte e precipitare nel fiume sottostante, non esitava a p
rarsi contro il giovane ed afferratolo, bencho gettato a terr
riusciva a trattenerlo riportando la frattura del pollice del
mano destra.

BOZZATO Alfredo Ceresio, di anni 17, contadino, il 14 agos
1928 in Loreo (Rovigo).

Slanciavasi arditamente, vestito com'era, nelle acque pi
fonde di un canale, in soccorso di un bambino che nel bagnar
preso da maiore, stava per annegare e, raggiuntolo a nu'a

sott°aequa, riusciva a portarÌo alla superficio e poscia in sal
alla riva.

ZUCCHINI Gustavo, bracciante, il 15 agosto 1928 in Crevalco
(Bologna).

Tuffavasi animosamente in un macero in soccorso di un g
vane che, cadutovi accidentalmente, era già scomparso sotto
acque fangose e raggiunto il pericolante riusciva con notevt
fatica a riportarlo alla superflfiO OÙ R SRÌVRYÌO.

SIMONI Giuseppe, milite della M,V.S.N., il 18 agosto 1928
Casalmaggiore (Cremona).

Slanciavasi arditamente, vestito com'era, nelle acque del
in soccorso di un giovanetto che nel prendere un bagno, att
catosi imprudentemente ad una zattera era stato da questaÏt
sportato lungi dalla riva ed abbandonat osi poscia alla correi

stava per annegare e raggitmtolo a nuoto sott'acaua riuscive
riportarlo alla superficie e poscia alla riva.

CAVANNA Tommaso, carabiniere
. .

il 22 agosto 1928 in Pan
CRETY Donato, carabiniere (Foggia).
MASCI Giuseppe, carabiniero

Sviluppatosi un incendio in una casa di contadini accor
vano agli ordini del vicebrigadiere comandanto della Staziom
si prodigavano nei lavori di speguimento ed isolamento del fuo
Crollato il tetto delledificio trascinando nel vano in fiamme
cuni volonterosi traevano in salvo il vice brigadierc rimasto
posizione diflicile sopra una trave, indi seguivano quest'ulti
nel locale incendiato condiuvandolo nel salvataggio dei disg
ziati che già avevano riportato non lievi scottature.

GATTI Mario, il 22 agosto 1929 in Bosco Marengo (Alessandr

Si slanciava animosamente nelle acque del torrente Orba
soccorso di un giovanetto che, nwntre bagnavasi, travolto di
corrente stava per annegare e, raggiuntolo a nuoto, riuscita

grande fatica o pericolo a trarlo a sakonento.

PIVETTA Ettore, caposquadra della 3LV.S.N., il n agosto 1928
in Vicenza.

Si slanciava arditamente nelle acque del Eacchiglione in soc-

corso di due operai che, intenti alla rimozione di una diga, per
Fimprovviso cedimento di questa erano caduti nella corrente e

stavano per annegare e con notevoli sforzi rinseiva a raggiun-
gerli uno dopo l'altro ed a portarli in salvo.

SULIS Carmine, impiegato, l'II agosto 1928 in Pola.

Con generoso impulso, esponendosi al pericolo di cadere

asfissinto per effetto di gas mefitici, si calava in un pozzo nero

in soccorso di nua bambina recidentalmente cadutari e con pron-

ta azione riusciva a salvarla.

DAVERIO Augusto, calzolaio, il 25 agosto 1929 in Milama.

Si slanciava animosamente nel Naviglio Grande in soccc

di un bonhino che enduto accidentalmente in acqua stava

annegare e raggiuntulo a nuoto riusciva con notevole fatic,

spingerlo in salvo alla riva.

DI MAIO Arcannelo, vigile del free il 6 settembre 102:

SORRENTINO Michele, vigile del funeo 4 in Napoli.

Sprezzanti del pericolo scendevano in una fogna in socc<

di alenni operai addetti a lavori di spurgo che eo ti da asfi
non davano più segno di vita e dopo ho a e pena a ricarea

l'aperto il corro inanimato di uno de:D infortuna:i.
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[AllCHETTI Gemma, l's settembre 1928 in Trecenta (Rovigo). GEMME Domenico, il 31 ottobre 1928 in Gavi (Alessandria).
Benchè inesperta del nuoto non esitava a slanciarsi nel fhune Con ammirevole slancio si gettava nelle acque in piena delartaro in soccorso di una donna che cadutasi in seguito ad im torrente Ardana in soccorso di una donna che, caduta da unarovviso malore stava per annegare e raggiunta a guado, con passerella e travolta dalla forte corrente, stava per annegare e

acqua fino al petto, la pericolante riusciva a trarla 1n salvo· dopo un primo vano tentativo, raggiunta la pericolante, bencho
dapprima avvinghiato ed immobilizzato nei nrovimenti, riuscivaOLLONI Pietro, meccanico, l's settembre 1928 in Milano·
a trarla in salvo alla riva.

Slanciavasi arditamente nel Naviglio in soccorso di una donna
se, accidentalmente caduta in acqua stava per annegare e rag-
luntala a nuoto riusciva a sospingerla presso la riva finché
ach'esso esausto di forze doveva a sua volta essere soccorso da
ltro valoroso.

ISTONE Gennaro, cap'osquadra della M.V.S.N., il 19 settem-
bre 1928 in Casoria (Napoli).

Prodigavasi nelle operazioni di spegnimento di un incendio
riluppatosi in un molino e riusciva fra l'altro a trarre in salvo
a uno scantinato un operaio che colt·o da asfissia a causa del
mso fumo, sarebbe forse perito senza il suo pronto intervento.

BERARDI Angelo, l'8 novembre 1928 in Ravenna.

Con generoso slancio affrontava un cavallo datosi alla fuga
attraverso l'abitato con grave pericolo del conducente e di un
passeggiero che trovavasi nella vettura alla quale il quadrupede
era attaccato ed afferratolo per le redini, dopo essere stato tra-
seinato per parecchi metri, riusciva a fermarlo evitando proba-
bili disgrazie.

BURIGANA Giovanni, bracciante, il 19 novembre 1928 in Ve-
nezia.

AMBILLARA RodoDo, impiegato, il 3 ott'obre 1928 in Venezia.

Con slancio generoso si gettava in un canale in soccorso di
i bambino che accidentalmente caduto in acqua stava per an-
agare e raggiuntolo a nuoto d'opo non breve percorso riusciva
salvarlo.

Soorto un bambino che caduto dal tetto di una casa si era
aggrappato alla grondaia e sospeso nel vuoto minacciava di ca-
dere nella via sottostante, senza indugio saliva all'ultimo piano
dello stabile e poscia sul davanzale di una finestra ed aggrap-
pandosi ad una imp'osta protendendosi nel vuoto riusciva con
suo grave pericolo ad afferrare e trarre in salvo il pericolante.

NESATO Arcangelo, il 5 ottobre 1928 in Albaredo d'Adige
(Verona).
Alla vista di un suo nipote che dopo aver salvato dalle acque

1 canale Sarega una bambina in procinto di annegare vinto
tida stanchezza e travolto dalla corrente stava anche egli per
LDegare, COR 80HerOSo slancio si gettava in suo soccorso ; ma
spo aver percorso a mroto nou breve tratto di Canale trova-
si a sua volta in pericolo doveva essere soccorso da altro ani-

RSATO Pietro, il 5 ottobre 1998 in Albared'o d'Adige (Ve-
rona).

Con generoso impulso si slanelava nelle acque di un canale
soccorso di un congiunto che avendolo preceduto in un tenta-
ro di salvataggio era venut'o a trovarsi egli stesso in pericolo
annegare e raggiunto il pericolante, dopo aver percorso lungo
atto a nuoto, riusciva con grave fatica a trarlo incolume alla

ELIOLI Giuseppe, di anni 17, commesso, il 10 ottobre 1928 in
Reggio Emilia.

Slanciavasi arditamente alla testa di un cavallo attaccato ad
carretto datosi alla fuga lungo vie popolose della città ed
erratolo per le redini riusciva con molta fatica a fermarlo evi-
2do probabili investimenti.

LLAMO Egidio, caposquadra della M.V.S.N., l'11 ottobre 1928
in Taranto.

Penetrava arditamente in un appartamento nel quale erasi
.luppato un incendio e posto in salvo un bambino rimasto in
a stanza attigua al vano in fiamme si prodigava quasi da solo
un ambiente saturo di fumo caldo ed asfissiante nell'opera di
egnimento riportando nell'arduo ed estenuante lavoro varie
:ioni ed escoriazioni.

)NELLI Ettore, di anni 62, il 19 ottobre 1928 in Gottolengo
(Brescia).
Benchè non più giovano d'anni non esitava a slanciarsi nelle

aue del « Vaso Tredone in soccorso di una giovanetta che
aidentalmente cadutavi stava per annegare e raggiuntala a
oto riusciva con suo pericolo e dopo non poche fatiche a sal-
rla.

r1ICI Giovanni, meccanico, il 29 ottobre 1928 in Ravenna.

Ilincorreva in bicicletta un cavallo datosi a fuga precipitosa
ago vie frequentate della città e raggiuntolo ed afferratolo
ma per la eriniera e poi per le redini rinseiva, esponendosi a
ave pericolo, a fermarlo evitando probabili investimenti.

DE NAPOLI Corrado, di anni 19, studente, milite della cen-
turia universitaria, il 16 dicembre 1928 in Bologna.

Di notte nonostante il freddo intenso, non esitava a farsi
calare, legato ad una corda nel canale del Ren'o in soccorso di
un individuo che accidentalmente caduto in acqua stava per
annegare e col suo pronto intervento rendeva possibile il salva-
taggio del malcapitato.

CERE' Romolo, falegname, il 16 dicembre 1928 in Bologna.
Nonostante il buio della notte non esitava a farsi calare,

sorretto per i piedi da altri volonterosi, lungo le sponde in mu-
ratura del canale del Reno in soccorso di un individuo che, en-
duto accidentalmente in acqua, stava per annegare e stando in
tale incomoda e pericohisa posizione afferrato il malcapitato riu-
seiva a trarlo in salvo.

MOSOLINO Domenico, capitano degli )
agenti di P. S. I il 16 febbraio 1929 in

Roma.RAFFA Aiberico, agente di P. S.

Sviluppatosi un incendio in una camerata della caserma
accorrevano prontamente ed incuranti delle flamme e del peri-
colo dello scoppio delle cartuccie contenute in alcuni armadi si
prodigavano nelle operazioni di speguimento, rimasti bloccati
nella camerata per essersi chiusa l'unica porta, n'on appena libe-
rati dalla critica situazione, riprendevano l'opera di estinzione
del fuoco sino al sopraggiungere dei vigili.

NICOLOSI Paolo, agente di P. S., il 1° febbraio 1929 in Roma.

Sviluppatosi un incendio in una camerata della caserma ac-

correva in aiuto di due valorosi che espostisi al pericolo per
estinguere il fuoco erano rimasti bloccati nel locale in flamme
per essersi chiusa la porta d'ingresso ed abbattuta quest'ultima
con un c'olpo di spalla aiutava i pericolanti a porsi in salvo, si
prodigava poscia nelle operazioni di spegnimento sino al soprag-
giungere dei pompieri.

SIMIOLI Itaffaele, operaio, il 5 febbraio 1929 in Po Ferrarese
(Ferrara).

Con una piccola barca accorreva in soccorso di un individuo
che, caduto nel Po da un'altra imbareazione per l'urto di questa
con lastroni di ghiaccio, correva pericolo di perire per assidera-
mento e lottando con la corrente e respingendo con improba
fatica le lastre di ghiaccio che minacciavano di infrangere il
suo galleggiante, riusciva a raggiungere ed a trarre in salvo il
malcapitato.
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ß. E. il Capo del Governo, Ministro per l'in/crno, ha quindi
prentiato con attestato di pubblica benemercnza:

GHERARDI Vico, per l'azione coraggiosa compiuta il 10 marzo
1921 in Pievepelago (Modena).

FRANCONI Pierino , . . .

per l azione coraggiosa compiuta l'11

FERRARI Italo ,

marzo 1923 in Griante (Como).

DI CAPRIO Mauro, vigile del fuoco
per l'azione coraggiosa

RICCIARDELLO Giuseppe, id. id. compinto il 13 marzo

RUSSO Antonio, id. id.
1026 in Napoli.

CASSANO cav. Giuseppe, centurione della M.V.S.N., per l'azio-
ne coraggiosa compiuta il 6 novembre 1926 in Bari.

CASSANO cav. Giuseppe, centu-
rione della M.V.S.N. per l'azione coraggiosa

compiuta il 23 febbraio
GRIECO Michele, milite della 1927 in Bari.

M.V.S.N.

CRISPINI Crispino, per 1 azione coraggiosa compiuta il 13 mar-

zo 1927 in Vetralla (Viterbo).

SALVATI Vincen7O, Vice
brigadiere di P. S. per l'azione coraggiosa compiuta 11

13 agosto 1 27 in Vetrala (Vi-
FERRI Paolo, milite del- terbo)

la M.V.S.N.

BIANCHI Ettore, operaio, per 1 azione coraggiosa compiuta il
15 ottobre 1927 in Olginate (Bergauro).

LAUREATI cav. uff. marchese Mario, podestà

LANFRE' rag. Itato, vice commissario di P. S.

OLIVIERI Ercole, segretario P. N. F.

SPAGNUOLI Filippo, capomanipolo M.V.S.N.

MERLINI Volga, industriale

BRUNI Sisto, carpentiere
SALVI Marino, guardia municipale

CORVO Carlo, tenente RR. CC.

ANGIOLINI Francesco, maresciallo RR. CC.

MILLERI Angiolo, maresciallo RR. CC.

CAPOZZI Ottavio, brigadiere RR. CC.

TINARELLI Adamo, id.
Der l'azione co-

DI GIROLAMO Antonio, vice brigadiere raggiosa da es-
RR. CC. si compiuta l'8

dicembre 1027
SPERANZA Duilio, id. ( in Montepran-

DI MARCO Domenico, appuntato RR. CC l eeno).(Ascoli
POLIMENO Rocco, id.

BALDUCCI Orlando, carabiniere Reale

ROCCACCIO Paolo, id.

COLOMBO Giuseppe, id'

CRESCENZI Giovanni, id.

MARZIALE Ernesto, id.

NARDELLA Raffaele, id.

SCORZATI Carlo, id.

TEMPESTILLI Francesco, id.

SILVESTRI Lorenzo, 1• nocchiero di porto

BENEDETTO Alfredo, marinaio

CANDIANI Antonio, id.

CONVIANI Antonio, marinaio

DEL ZO31BO Domenico, id.

FAZZINI Italo, id.

FILASCHETTI Federico, id.

FILASCHETTI Giuseppe, id.

FILASCHETTI Luigi, id.

FILASCHETTI Matteo, id.
per l'azione co-

FLAMINI Nazzareno, id. raggiosa da es-

LACCHE' Antonio, id,
si compiuta l's
diceanbre 1927

LATINI Tommaso, id. in Montepran-
done (Ascoli

MEDICO Alessandro, id· Piceno).
NOVELLI Ernesto, id.

PALIANDRI Giulio, id.

PALMA Benedetto, id.

PALMA Pasquale, id.

RIZZI Americo, id.

ROSSI Francesco, id.

TAVOLETTE Gualtiero, id.

PIIZZI Vito Nicola, guardia dazi,ria, per l'azione coraggiosa
compiuta il 17 gennaio 1928 in Bari.

GIUGLIATTINI Luca, per l'azione coraggiosa compiuta il 10 felp-
braio 1929 in Arezzo

NAPOLITANO Umberto, vice brigadiere di P. S., per l'azione
coraggiosa compiuta il 21 aprile 1023 in Frosinone.

GOZZI Achille, per l'azione coraggiosa compiuta il 5 maggio 19ES
in Modena.

GOVI Pierino, mugnaio, per l'azione coragalosa compiuta il
20 maggio 1928 in Vetto d'Enza (Reggio Emilia).

SICHERI Giacomo, contadino, per l'azione coraggiosa compiuta
il 28 maggio 1929 in Stenico (Trento). -

IlEDAELLI Ambrogio, pogilista, per l'azione enraggiosa com-

piuta il 7 giugno 10 S in Carate Brianza (Milano).

AZZONE Eucherio Luigi, operaio, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 16 giugno 1028 in Lecco (Como).

SULIS Antonio, vigile urbano, per l'azione coraggiosa compiuta
il 21 giugno 192S in CagÌiari.

COIRA Pietro, soldato 23 reggimento artiglieria pesante, per
l'azione coraggiosa compiuta il B luglio 1928 in MontecastellC
(Alessandria).

BACARELLI Rizieri, antiquario, per l'azione coraggiosa com

piuta il 4 luglio 1928 in Firenze.

BRUGNONI Pietro, operaio, per 1 azione coraggiosa compiuta
il 4 luglio 1928 in Milano.

AGATINI Giuseppe, soldato nel 44" regeimento fanteria, pel
l'azione coraggiosa compiuta il 13 luglio 1928 (Alessandria)

COLOMHO Gaetano, mutilato di guerra, per l'azione coraggiosi
compiuta il 14 luglio 1929 in Milano.

ZANOTTI Angiolo, bracciante, per l'azione coraggiosa compiutt
il lö luglio 1929 in Marona (Brescia).

FICCO Francesco, vice briendiere di P. S., per l'azione corag

giosa compiuta il 16 luglio 1928 in Livorno.

DAVERIO Augusto, calzolaio, per l'azione coraggiosa compiuti
il 25 luglio 1998 in Milano.

DAVID Americo, milite scelto
della Milizia forestale per l'azione coraggiosa da ess

compiuta il 30 luglio 1928 ii

BOCHET Alfonso, milite fore- Cogne (Aosta).
stale
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FABEli Giuseppe, guida
per l'azione coraggiosa

MICHELUZZI Antonio, guida alpina compiuta il 31 luglio
1928 m Canazei (Tren-

MICHELUZZI Isidoro, id. id.

GIULIANA Stefano, vice brigadiere di P. S., per Fazione corag-
giosa c'ompiuta il 1° agosto 1928 in Livorno.

GRASSI carlo, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta il
7 agosto 1928 iu Casale Monferrato (Alessandria).

BONGIOIINO Enrico, fattorino, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'8 agosto 1928 in Milano.

NICOLOSI Salvatore, operaio, per l'azione coraggiosa compiuta
l'8 agosto 1928 in Aderno (Catania).

N1ZZOLI Alberto, muratore, per l'azione coraggiosa compiuta
il 9 agosto 1928 in Reggio Emilia.

DUGNANI Carlo, per Fazione coraggiosa compiuta il 10 agosto
1928 in Bussero (Milano).

RONCHETTI Cesare, albergatore, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'11 agosto 1928 in Orta Novarese (Novara).

GIGLIOLI Serafino, chauffeur, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 12 agosto 1928 in Greve (Firenze).

SPOSITO Armando, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 13 ag·osto 1928 in Civitavecchia (Roma).

ROSSET Adolfo, capo manipolo della \
M.V.S.N.

BEE Luciano, Regia guardia di finanza )

CALZETTA Davide, Regia guardia di
finanza

I

per l'azione coraggiosa
da essi compiuta il
14 agosto 1928 in

Bionaz (kosta).

MANZI Angelo, per l'azione coraggiosa compiuta il 15 agosto
1928 in Cremia (Como).

FORESTI Mario, pompiere, per l'azione coraggiosa compiuta il
1 settembre 1928 in Milano.

BASSIGNANI Alfredo, per l'azi'one coraggiosa compiuta l'8 set-
tembre 1998 in Milano.

CANTAGALLO Luciano, contadino, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 10 settembre 1928 in Penne (Pescara).

TOPINI Sante, guardia di P. S., per l'azione coraggiosa com-

piuta il 14 settembre 1928 in Siena.

LISTONE Pasquale, caposquadra
M.V.S.N. per l'azione coraggiosa da

essi compiuta il 19 set-
ALOISIO Rocco, operaio tembre 1928 in Casoria

(Napoli).
LIARDO Mauro, operaid

PUCCI Giovanni, colono, per l'azione coraggiosa compiuta il
21 settembre 1928 in Poggibonsi (Siena).

TESTA Gennaro, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-

piùta il 7 ottobre 1928 in Pozzuoli (Napoli).

FERRANDO Carlo, milite della per l'azione coraggiosa crom-

M.V.S.N. piuta il 12 ottobre 1928 in
Casale Monferrato (Ales-

CALLIGARIS Camillo, muratore sandria).

LAVAGGI Giovanni, sottotenente 15 reggimento bersaglieri, per
l'azione coraggiosa compiuta il 14 ottobre 1928 in Sagrado ,(Gorizia).

BASSO Giuseppe, commerciante, per l'azione coraggiosa com- I

piuta il 18 ottobre 1928 in S. Donà di Piave (Venezia).

SERRA dott. Giovanni, capoma-
nipolo medico della M.V.S.N.

CAVALLETTI Pietro, sergente
maggiore nel reggiinento pon-
tieri lagunari per l'azione coraggiosa da

es:si compiuta il 3 no-
CAPPELLOZZA Demetrio, capo- vembre 1928 in Zambana

rale id. id (Trento).
ANGELINI Ettore, soldato id. id.

VETTORE Antonio, soldato id. id.

ZANELLI Guerrino, soldato id. id.

PAGANOTTI Antonio, fattorino, per l'azione coraggiosa com-

piuta l's novenibre 1928 in Milano.

CUSCITO Giuseppe, cara'oiniere, per l'azione coraggiosa com-

piuta T i l novembre loss in Udine.

VIVIAN Albino, di anni 16, carrettiere, per 1 azione coraggiosa
compiuta il 10 novembre 1028 in 31estre (Venezia).

BARRERA Giuseppe, maniscalco, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 24 novembre less in S. Francesco al Campo (Torino).
(2890)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1413.

REGIO DECllETO-LEGGE 9 maggio 1929, n. 759.
Provvedimenti a favore delle località danneggiate dal terre.

moto dell'aprile 1929=VII in provincia di Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di adottare pros-

vedimenti straordinari in dipendenza dei danni verificatisi
nella provincia di Bologna in seguito al terremoto delPaprile
1920-VII:
Visto il R. decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi,

nistro Segretario di Stato per i lavori pubblici, di concerto
col 31inistro Segretario di Stato per le tinanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per i lavori pubblici è autorizzatö a prov-
vedere:

1 alla costruzione di ricoveri provvisori per le persone
rimaste senza tetto negli abitati della provincia di Bologna
danneggiati dalle scosse telluriebe dell'aprile 1929-VII;

2" alla esecuzione di lavori di demolizione o di puntellaa
mento di edifici pericolanti;

3° alla concessione di sussidi nella spesa di riparazione
o di ricostruzione degli edifici danneggiati o distrutti.
All'uopo è autorizzata la spesa di L 3,800,000 da inscri-

versi nello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per 1 esercizio finanziario corrente per opere
dipendenti da terremoti dell'Italia centrale.
Della spesa come sopra autorizzata L. 2,000,000 sono pors

tale in anniento allo stanziamento per le opere suindicate
nell'esercizio corrente, e sono considerate alPinfuori dei
limit i genera li per inipegni da assumere nelPesercizio finan-
ziario medesimo.
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Art. 2.

Ai proprietari delle case distrutte o danneggiate, che ne

facciano donianda all'utlicio del Genio civile di Bologna en-

tro il termine di venti giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, possono essere concessi sussidi nella misura
del 40 per cento della spesa dei lavori di ricostruzione o di
riparazione, in base a perizie redatte dal predetto Ufficio del
Genio civile.

sino al 50 per cento della spesa, pureLè ne sia fatta domanda
al Ministero dei lavori pubblici, corredata della perizia dei
lavori, entro il 30 giugno 1920-VII.

Art. 7.

Con decreto del Ministro per i lavori pubblici sarà appro-
vato l'elenco dei Comuni ai quali sono applicabili le dispo-
sizioni del presente decreto.

Art. 3. Art. 8.

Quando 1edificio danneggiato o distrutto appartenga indi-
visamente a più proprietari, la domanda di sussidio può es-

sere presentata da uno solo di essi anche nelPinteresse degli
altri condomini. L'accertamento circa la condizione econo-

mica agli effetti del successivo art. 5 sarà fatto nei confronti
di tutti i comproprietari, in relazione alla media dei singoli
redditi.

Quando le parti o i piani di un edifleio danneggiato o di-
strutto appartengano a diversi proprietari, il sussidio per
la riparazione o la ricostruzione sarà determinato per cia-
scun condomino iu relazione al valore della parte di edificio
o del piano di sua proprietà.

Art. 4.

L'ufficio del Genio civile di Bologna, ricevute le domande,
redige immediatamente la perizia dei lavori di riparazione o

di ricostruzione di ciascuna casa, e, dopo Papprovazione
del Ministero dei lavori pubblici, la comunica al proprietario
richiedente il sussidio, fissando il termine per l'inizio dei
lavori.
Qualora il proprietario non inizi i lavori nel termine sta-

bilito. la concessione del sussidio sarà revocata.
Al proprietario, invece, che abbia iniziato nel termine le

opere, di cui alla perizia redatta dal Genio civile, possono
essere corrisposti acconti in corso di esecuzione dei lavori
in base a stati di avanzamento, nella misura del 30 per cento
della spesa contabilizzata, sempre quando Pacconto da corri-
spondere risulti non inferiore a L. 1200.
Il residuo 10 per cento è pagato a lavori completamente

ultimati, e purche Pultimazione sia avvenuta entro il 31 di-
cembre 1929-VIII, nel caso di restauri, ovvero entro il 30
giugno 1930-VIlT, nel caso di ricostruzione.

Art. 5.

Per i lavori di riparazione ultimati entro il 30 ottobre
1929-VIII, e per quelli di ricostruzione ultimati entro il 31
marzo 1930-VIII, il sussidio di cui alPart. 2 può essere ele-
vato sino al limite del 45 per cento della spesa a favore dei
proprietari con reddito superiore a L. 10,000; del 50 per
cento a favore dei proprietari con reddito da L. 5000 a
L. 10,000; del 60 per cento a favore dei proprietari con
reddito non superiore a L. 5000.
Agli effetti delPaccertamento dei redditi si terrà conto di
tutti i cespiti soggetti ad imposizione sia erariale che provin-
ciale o comunale.
L accertamento delle condizioni economiche dei richiedenti

11 sussidio, ai fini del presente articolo, è fatto dal Prefetto.

Art. 6.

Per il restauro o la ricostruzione degli edifici pubblici di
enti locali o di uso pubblico possono essere concessi sussidi

Tutti gli atti e contratti relativi all'esecuzione delle ope
re di cui al presente decreto sono esenti da ogni tassa di

bollo, registro, ipotecaria, sulle concessioni governative e

dai diritti catastali.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gacetta Efficiale del Regno e sarù pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 22 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 28& foglio 10. -- NIANCINI.

Numero di pubblicazione 1414.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1929, n. 760.
Modificazione al trattamento doganale del frumento, del

granturco bianco e di taluni derivati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 0 giugno 1921, n. 806, e successive moditi-
cazioni:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d i Stato per

le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A partire dalla data delPentrata in vigore del presente
decreto, il dazio generale sul frumento, voce 64 della tariffa

doganale, è stabilito in L. 14 oro per quintale.

Art. 2.

In correlazione alPaumento di eni al precedente articolo,
nella tariffa generale dei dazi doganali sono introdotte le se

guenti modificazioni:
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Denominazione dele n:erci Unità Dazio ba
ina ora

zione

67 Granturco:

a bianco
. , , , . . , , . . Quintale 14 - -

TO Farine:

a di frumento , , , . . . . Id. 20.30 -

e di granturco lúanco . . . . Id. 20.30 -

71 Semolino
. , . . . , , , . Id. 25.50 -

72 Paste di frumento
, . . . .

Id. 26 - -

73 Pane e biscotto di mare . . . Id. 26 - -

Art. 3.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a eLiunque spetti di
'esservarlo e di farlo osservare.

Dato « da bordo del Savoia. », addì 23 maggio 1929 - A. VII

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - ÍOSCONI -- 3ÍARTELLI.

Visto, il Guardasipilli : Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 23 maggio 1920 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 149. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1415.

REGIO DECRETO lö aprile 1929, n. 756.

Iliconoscimento giuridico della Società di mutuo soccorso fra
combattenti, con sede in Voghera.

N. 756. R. decreto 15 aprile 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro p.er Peconomia nazionale, la Società di
mutuo soccorso fra combattenti, con sede in Voghera, vie-
ne eretta in corpo morale e ne è approvato lo statuto or-

ganico.

Nisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 maggio 1929 - Anno VII

REGIO DECRETO 25 aprile 1929.
Sostituzione di un membro della Commissione centrale per le

imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 2-1 agosto 187T, n. 4021 (serie 2¶, sul-
l'imposta di ricchezza mobile:
Visto il R. decreto 31 dicenibre LD23, n. 28T0 :

Vista la legge 15 dicembre 1927, n. 2810, che converte in
legge il R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1672, concer-

nente il riordinamento della Commissione centrale per le

Sulla proposta del Nost to 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comni. Ronga avv. Giulio, consigliere di Cassazione, è
nominato membro della Commissione centrale per le imposte
dirette, in sostituzione del gr. uff. Abbate Enrico Alessau-

dro, defunto.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1929 - Anno VII

VTTTORIO EMANUELE.

3ÍØSCONI.

Ilegistrato alla Carle fle¿ conti, adil¿ 10 mtruûlu 1920 - Aruto VII
Ile listro n. 5 Finan:P. Jaglin n. 167. - PIA.

(2860)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi aalla forma italiana.

N. 11419-26181.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veiluta la domanda presentata dal signor Armando Gher-
ghig fu Ermanno, nato a Trieste il 20 settembre 1899 e

residente a Trieste, Yia Edniondo Amicis n. 13, e diretta
ad ottenere a termini delEurt. 2 del H. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Guereini »;
Veduto che la danmoda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho <ii <ptesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta -opposizione alenna ;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G e il R de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del signor Armando Gherghig è ridotto in

« Guercini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. XIargherita Erna Gherghie nata Ziehme di Carlo,

nata il 23 ottobre 1902, moglie;
2. Luciana di Armando, nata il 22 luglio 192G, ílglia.
Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - A.nno VII

Il prefetto: Fonncual.
2029)

N. 11419-27133.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Glusic recte
Glnschitz fu 31atten, nato a Ginevra il 20 marzo 189] e re-

sidente a Trieste vin Fernera 49, e diretta ad otienere a

termini ddlart. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1926,
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n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Glossi »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita aflissione non ù stata fatta

opposizione a lenna :

Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 192G e il R. de-
creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Glusic reete Glnachitz à ridotto

in « Glussi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente in lienti nella sua domanda e cioè:

Anna G1nsie nata Trimmel fu Rudolf, nata il 15 mag-
gio 1895, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3linisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno YII

Il prcfetto: Founcual.
(2030)

N, 11419-26160.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. IIario Gornp fu

Giuseppe, nato a Trieste il 26 marzo 1800 e residente a

Trieste, Chiudino, 8. Luigi 577, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « 31ontanari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di (plesta Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. XIario Gorup è ridotto in « 3lonta-

URPI ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Corup nata Bencina fu Giovanni, nata il
i aprile 1883, ninglie;

2. Lucia di 31ario, nata il 12 ottobre 1922, figlia;
3. Laura di 31ario, nata il 31 agosto 1923, figlia;
4. Giorgio di 3[ario, nato il 7 marzo 1928, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilicato al richie lente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcunt.
(2031)

N. 11419-23445.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Antonio Gruden fu
3Iartino, nato a Samatoroa il 9 inarzo 1885 e residente a

Trieste, Guardiella Farmeto 1214. e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisaw
mente in « Gordini »·
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1990, e il R. des

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Genden è ridotto in « Gorm
dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
den:e indicati nella sua domanda e cioè:

3Iaria Graden nata Cernigoi fu Giovanni, nata il 7 no-
vembre 1887, inoglie.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto• FoaacunI.
(2032)

N. 11419-26162.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yednta la domanda presentata dal sig. Leonardo Golubo-
sich di Avellino Andrea, nato a Fiume il 6 novembre 1871
e residente a Trieste, Scala al Belvedere n. 4, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, D. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Colomi>o »;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto ilinisteriale 5 agosto 1926 e il R, des

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Leonardo Golubovich è ridotto in a Co-

lombo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Gente indienti nella sua domanda e cioè:

Alice Golabosich nota Fik fu Andrea, nata il 2 aprile
1882, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilicato al richiedente nel modi previsti al n. 0 del ci-
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tato decreto Alinistoriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonsACIARI.
(2033)

N. 11419-20343.

IL PItEFISTTO
DIELLA PIt0TINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Luigi Gostischa fu
Luigi, nato a Trieste il 22 dicembre 1871 e residente a Trie-

ste, Chiarhola Sup. n. 200, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del li. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gostini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del riebiedente,
quanto all'all o di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de
reto 7 aprile 19272 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Luigi Gostischa è ridotto in « Go-
tini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Elvira Gostischa nata Gregorich fu Francesco, nata
l'll dicembre 1STG, moglie;

2. Giorgio di Luigi, nato il 3 luglio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

(2034)
Il prefetto: FonsAc1ARI.

N. 11419-14908.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe IIerold
fu Carlo, nato a Pola il 1° settembre 1885 e residente a Po-
stumia, e diretta ad ottenere a terniini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisantente in « Araldo »;
Veduto elle la donianda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale õ agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe IIerold è ridotto in
« Araldo »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nelin sua d<ananda e rioñ:

1. 3invia IIerold nata soldo fu Carlo, nata il 10 settein-

3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 17 innggio 101(;, figlin;
4. Vittoria di Giuseppe, nata il 12 agosto 101T, figla.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coninnale,
notifiento al rielliedente nei inodj previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà est nzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1929 - Anno YII

11 prefetlo: Founci.«nl.
(2035)

N. 11418-27139.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIllESTE

Veduta la doninnla presentata dal sig. Enrico Ifervatin
fu Enrico, inito a Pola il 15 febbraio 1800 e residente a

Trieste, via l'as<piale llevohella n. 11, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognonie in forma italiana e pre-
eisamente in « Erba »;
Veduta che la doninnla stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alfalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflesione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico TIervatin ò ridotto in « Erba ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Maria IIervatin nata Paulin fu Sebastiano, nata il 10
febbraio 1895, moglie.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-'
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcanI.
(2036)

N. 11419-18172.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donianda presentata dal sig. Riccardo IIomann
fu Federico, nato a Trieste il 5 agosto 1893 e residente a

Trieste, via llomagna, n. 42, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Umani »;
Veduta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'ulho di questa I'vefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcunaj
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Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 192G e il R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognonie del signor Riccardo Homann è ridotto in
« Umani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vanda Homann nata Angioletti fu Giovanni, nata il
10 luglio 1891, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FoaxAc1ARI.

(2037)

N. 11419-20337.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Luigi Horvatti di
Maria, nato a Trieste il 12 luglio 1002 e residente a Trie-

ste, via G. Gatteri n. 31, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rovutti »:
Veduto che la domanda stessa ù stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 404 ;

Decreta:

Tl cognome del sig. Luigi Horvatli è ridotto in « Ro-

vatti ».

Il presente decreto sari a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FORNACIARI.

(2038)

N. 11419-17378.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Raffaele Inst fu

Vincenzo, nato a Capodistria il 30 marzo 1874 e residente

a Muggia, S. Rocco, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-

tieolo e del R. decreto-legge 10 gemutio 1920, n. 1T, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisninente
in « Giusti »

,

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di resvlenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata;

fatta opposizione alcuna;
veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Raffaello Inst è ridotto in « Giusti »,

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

Maria Inst nata Bertoch fu Giovanni, nata il 24 aprile
188-1, moglie.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis

tato decreto Ministeriale e avra eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcani.
(2039)

N. 11419-21030-

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signorina MaTia

Invan di Carlo, nata a Trieste il 26 febbraio 1890 e residente

a Trieste, viale XX Settembre n. 70, e diretta ad ottenere a

termini dell'al t. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Giovannini » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa ens
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signorina Invan 3Ïaria è ridotto in « Gid-

vannint ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari della richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

3Iario di Maria, nato il 20 luglio 1915, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: FonNAcani.
(2040)

N. 11419-11504.

IL PREFETTO

iŒLLA PROVINCIA DI TRIESTE

bluta la dom:nida presentata dal signor Ginsoppe Ku-

hik di Guglielmo, talo a Roucl i dei Legionari il 24 aprile
1891 e residente a Aurisina n. 295, e diretta ad ottenere

a ternlini dell'art. 2 del U. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del sno cognome in forma italiana e

pri isameute in « L'ubi n;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 ag to 102G e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Knbik è ridotto in
« Cubi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Gente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marta Kubik nata Montag di Otto, nata il 1° mag-
gio 1901, moglie ;

2. Alfredo Mario di Giuseppe, nato l'11 marzo 1928,
figlio.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 311nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonncum.
(2041)

N. 11419-7587.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Carmela
3Iolini vedova Kukanja fu Antonio, nata a Trieste il 27 feb-
braio 1880, e residente a Trieste, via Commerciale n. 3, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-

legge 10 gennaio 1026, n. 17, la riduzione del suo cognome
in forma italiana e precisamente in « Cuccagna » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cugnome della signora Carmela Molini vedova Kukanja
è ridotto in « Cuccagna ».

11 presente decreto sarn a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcun1.

(2042)

N. 11410-18902.

IL PREFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TRIESTE

ste, via S. Anastasio n. 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Corbi n;
Veduto clie la doinanda stessa ò stato allissa per un mese

tanto all'alho del Cornine di residenza del richiedente, quanto
all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita altissione non ò stata fatta op-
posizione a lenna ;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404 .

Decreta:

Il cognome del signor Ugo Korb ò ridotto in « Corbi ».

Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cion:

L Carla Korb nata Kadia di Simeone, nata il 30 no.

sem bre 1RR I, moglie ;
2. Laredano di Ugo, nato il 1° luglio 1921, figlio.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi preisti al n G del citato

decreto 31inisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

ll prefetto: FonsAc1ARI.

(2043)

N. 11419-26185.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Amelia

Krecich fu Pietro, nata a Trieste l'11 agosto 1801 e residente

a Trieste, Scorcola-Coroneo, n. TGG, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cressi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

II cognome della signorina Amelia Krecich è ridotto in
« Cressi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Leopoldo di Amelia, nato il 35 gennaio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Veduta la domanda presentata dal signor Ugo Korb fu Il prefetto: FonNACIARI.
Gustavo, nato a Pola il 22 giugno 140 e residente a Trie- (2044)
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N. 11419-20550.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata dalla signorina Alaria Kor-

nie di Giuseppe, nata a Trieste il 25 luglio 1903 e residente

a Trieste, via Senole Nuove n. 15, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del li. decreto legge 10 gennaio 192(L

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Cornioli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all alho del Comune di residenza della richie.lente,
quanto all'nibo di questa l'rofettura, e el e contro di essa

entro quindici giorni dala se nita affissione non è stata

fatta opposizione niennn:
Veduti H decreto \1inisteriale 5 agosto 1920 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina 31aria Kornie è ridotto in

« Cornioli ».

Il presente derreto sarn, a cura dell' autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefctto: Founcuni.
(2045)

N. 11419-20510.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor 31ario Kornie

di Giuseppe, nato a Trieste il 25 agosto 1905 e residente

a Trieste, via Senole Nuove n. 15, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del I:. decreto legge 10 gennaio 1920,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Corniali »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta anissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404:
Decreta:

Il cognome del signor 3Iario Kornic è ridotto in « Cor-

nioli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,

notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto 31\nisteriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prcfetto: Founcuni.

(2046)

N. 11419-20171.

IL PlŒFETTO

DELLA PltavlNCIA l)l TlilESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Lach

fu Andrea, nato a Trieste il 31 agosto 1860 e residente a

Trieste, via S. Giusto n. 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gennaio 1926, n; 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Luglii »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'allo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di giwsta l'refetinra, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna:
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1026 e il R. des

creto i aprile 1927, n. 104;

Deereta:

Il cognone del signor Giuseppe Laelt à ridotto in « La-

e,bi n.
Eguale riduzione à disposta per i famigliari del richiedento

indienti nella sua d<nnanda e cian:

1. Angela I neb nata Habiell fu Giovanni, nata il 13 set-

tembre 18ND, moglie:
2. Eleonora di Giuseppe, naia il 1° agosto 1000, figlia;
3. Federico di Ginseppe, nato il 2 settembre 1000, ti-

alia.

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
nolitiento al cielliedente nel umili previsti al n. 6 del citato

tato decreto ilinisterin1e e avrà eserazione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, aldì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefctto: FORNACMS.

(2047)

N. 11419-25342.

1L PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giusto Laco-

vig fu Antonio, noto a Gorizia il 1" aprile 1885 e residente

a 'frieste, S. 31. 31. inf. n. 130, e diretta ad ottenere a

terinini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisaniente in « Lago n;
Veduto che 'a domanda stessa stata afilssa per un mese

tanto all'alho del Comune d¡ residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä

entro 15 giorni dalla seguita anissione non è stata fattä

opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920, e il R. de·

creto 7 aprile 1927. n. 104;

Decreta:

Il cognome del signor Giusto Lacovig è ridotto in « Lago ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cinò:

Giovanna Lacovig nata 3Illjavec fu Giacomo, nata il

25 maggio 1880, moglie.

Il presente decreto 8015. n enra dell'autorità comunale,
notiliento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 31tnisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

hilite ni nn. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, allì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FunucLuu.
(2048)
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N. 11419-27130.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Lei.
ter di Francesco, nato a Trieste il 1G gennaio 1886 e resi-
dente a Trieste, via G. Caprin n. 5, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Latini »;
Vednto clie la domanda stessa è stata affissa per un me-

se tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
(pianto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
cutro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Leiter à ridotto in « La.
tini o.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

R prefetto : FORNACERI.
(2049

N. 11419-17360.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Vittorio Novel
di Domenico, nato a 31uggia il 2 marzo 1807 e residente a

3Ïuggia, S. Rocco, n. 12, e diretta ad ottenere a termini
Iell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Novello »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Vittorio Novel è ridotto in « No-
vello ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 31arcellina Novel nata 31iani di Luigi, nata il 3 mar
zo 1903, moglie;

2. Nidia di Vittorio, unta il 20 agosto 102G, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrù esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 dicembre 1928 - Anno VII

Il prefctto: FonxAcanI.
(2050)

N. 11110-17370.

IL PREFETTO

DELLA PIIOV1NCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Domenico No-
vel fu Domenico, nato .nl Anenrano il 20 aprile 1ST2 e resi-
dente ad Ancarano (3Ing.ela) n. 202, e direita ad ottenere a

termini dell'art. 2 del II. decreto-legge J0 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione fiel suo cognome in forma italiana e

precisamente in a Novella »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa nor un mese

tanto all'albo del Umanne di residenza <lel richie<lente,
quanto all'albo di questa Prefet tura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita attissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 102T, n. 104;

Decreta :

Il cognome del signor Domenico Novel è ridotto in « No-
vello ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 31aria Novel nata Tremnl fu Giuseppe, nata il 15 lu.
glio 18T6, moglie;

2. Pietro di Domenico, nato il 20 giugno 1907, figlio.
Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,

notificato al rielliedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà encenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 dicembre 1928 . Anno VII

Il prefctto: Fonncun1.
(2051)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Iluoli di anzianità del personale dell'Amministrazione esterna
del catasto e dei servizi tecnici.

Si avverte clie, giusta l'art. 9 del 11. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del per-
sonale predetto secondo la sintazione al lo gennaio 1929.

Gli eventuali reclami per la rettillea della posizione di anzianità
dovranno essere presentali nel termine di sessanta giorni dalla data
di pubblicaZione del prescute avviso.

(2889)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 16 Pubblicazione. (Elenco n. 48).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO A31310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4

Buono To ora 1323 Cap. 10,000 - Guetta Clary fu Massimo, moglie legalmen- Guetta Clary fu Massimo, divorziata da Lam.
novenna!e te separata da Lamberto Segre, vincolata. herto Segre e 7nnrilie in seconde nozze di
r cae 1(ocIt Alfredo di Giacuino, vincolata.

Con 5
'

' 245793 255 - Cina Natale, Domenico, 3taria ed Emilia fu Cina Natale-Domenico, Domenico-Emilin, Ca-
Stefano-Onorato, minori sotto la tutela di lerina 3/aria, 3Iorio-Einilio fu Stefano-Ono-

Agostin Valer Bartolomeo dl Giuseppe, Jo- rato, minori. ecc. Come contro.
Inic. a Drusacco (Torino).

t 108537 30 - Ottoni Vincenzo fu Giovanni, domt, a 310- latestata conw contro: con usuf, vital. a Pa-

Jegnano (3111ano); con usuf. Tital. a Pagna- unamenti Giuseppina fu Santo, ved. di

menti Giuseppina fu Snnio, vol. di not- Hettoni Giovanni, mo;¶c ecc. Come contro.

ioni Vincenon, moglie in secondo nozze di

Selvatico Antonio, dom. a Dresano Oli-

lano).

e 108550 30 ---- Dettoni Pietro fu Giovanni, domt. a Mole- Intestata come contro; con usuf. vital. come

gnano (31ilano); con usuf. Vital. Come la la precedente.
precedente,

108558 30 - Bettoni 31aria-Assunta detta Rosa fu Giovan. lut -taia come contro; con usuf. Vital. come

ni, moglie di Grajoni Mario, domt. a 31i. Ja precedente.
Jano, con usuf. YDul. Come la precedente.

108560 30 - Hettoni Santo fu Giovanni, domt. a Sesto lionstata come contro; con usuf. vital. come

S. Giovanni Afilano); con usuf. Vital. co- h precedente,
me Ja precedente.

. 108561 30 - Bettoni Francesca fu Giovanni, nubile, do- Inte-tata como contro; con usuf. Vita'. come

micilata a 3Ieleguano (31ilano); con neuf. la premulente.
Vital, come la precedente.

3.50 594656 35 --- 31iserandino Eugenio fu Anselmo, domt. a 3liseranrlillo Eutienia fu Anse me, red. Be-

Palermo. nincasa, domt. a Palermo.

Cons 5 421883 2,375 --- 31aggi Maria-Pia-Giuseppa fu Giuseppe. mo- Muggi Maria-Pia-Giuseppa fu Giuseppe, mo-

glie di Pennati rmberto fu Giuseppe, do- gl di Penuati Luigi-Taftlimiro-Endrerto-
mic. a 310nza (3Illano), vincolata, Gaetano. domt. a Monza (Milano), vinco-

lata.

742 Cap. 2,000 - Molinari Luigi fu Angelo minori sotto
31alnari Luigi fu Antonin, minori

BuonlTesoro 743 » 2,000 - Id. Libera
la p. p. della nindre M. Dera. sotto la p. p. riella

746 » 2,000 - Id. Cesare -
10. Cesare

Buono Tesoro 1300 » 30,000 - Rusea Giovanni fu Enrien minori sotto la nasca Giovanni t' u .Intonio, min< ri sono
novminale3. e 31ario p. p. della ninclre Sil- 110 0 in p. p. della inndre

Euon! 'Iesoro 853 » 21,000 - Rusca 3Iario vano Gina fu MicLHe, Busca Mario Nilvano Luittia fu Mi

c

nriall o
854 » 21,000 - Rusca Giovann¡ ved. Busca llusca Giormni¡ ehele, Vol. Rusca.

3.50 og 823005 1,620.50 Bressi Ernesto fu Giovanni. núnori ot- Dressi Frue to ; fu Giovanni, minori set-

» 823004 1,627.50 nrossi Enrica io la p. p. dHla inn- Dressi Enri a ( to la p. p. della inadre

dre Unrsolti Ainalia fu .trmant/o, nuova Herrei .\nnba fu irculda, ved. --ce., co-

Bressi Giovanni, doint. in Novara, ine anniro

Cons. 5 % 257922 1,635 -- cioffi 1.nisa in Giuseppo. ino;:lio IN Unnui fli 3Invia-I.uisa fu Ginwpp inn le ore.,

Alfon n, dolut. a Paulisi Bene 10
,

vin-
, nine conire.

colata.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5
i

Cons. 5 °'o 401634 295 Ortolano Alessandro fu Domenico, minore Ortolani Alessandro fu Domenico, minore
sotto la p. p. della madre Ferrari Giusep- sotto la p. p. della madre Ferrari a Fer-
pina fu Arcangelo, ved. Ortolano. domt. a rara Giuseppina fu .\rcangelo ved. avtalant,
S. Valentino Scafa (Chieti). domt. come contro.

» 66676 2,055 -- Tognarelli Ari e Renzo fu Filippo, minori Tognarelli Ari e Renzo fu Filippo. Toinori
sotto la p. p. della madre Turicchi Gen- sono Ja p. p. de31a inndre Turieclii Ger-
nara fu Luigi, ved. di Tognarelli Filippo, inona fu Luigi, ved. en

..
Come enntra; con

domt. a Warkington; con usuf. Vital. a usuf. vital. a Turjechi Gennana ecc., co-
Turicchi Gennara fu Luigi ved, di Togna- ine contro,
relli Filippo domt. a Warkington.

3.50 $ 91162 840 - Prole nascitura di Candida Audisio fu 31i. Prole nascitura rli Antonia-Cantlida-3/aria-
chele, domt. a Torino, con usuf, vital, a 3Iorg/terita Audisio fu 31ichele, domt, a

Candida Audisio fu Michele. Torino; con usuf. vital, ad .intonia-Candi-
da-Maria-31argherita Andisio fu Miellele,
domt. a Torino,

a 661259 210 - Fresia Giovanna di Felice, minore sotto la Intestata come contro: con usuf. viuil. ad

p. p. del padre, domf. a Torino; con usuf. Andisio Antonia-ratulida-31aria-3/arqllerita
vital. ad Audisio Candida fu Michele, ve- fu 311eilele, ved. di Bruno Giovanni.
dova di Bruno Giovanni.

Cons. 5% .
371948 25 - Bonfanti Silvia fu Agostino, minore sotto la Bonfanti Silria fu Agostino, ininore eee., co-

p. p. della madre Tettamanti Sofla ved. me contro.
Bonfanti Agostino, domt. a Cassano Albe-
se (Como).

3
. 50 % 119303

a 133893

105 -- Ballestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi-
nori sotto la p. p. della madre Semeria
Caterina di Giuseppe, domt. in Colla (Por-
to Maurizio); con usuf. a Semeria Cateri-
na di Giuseppe, ved. Ba.llestra Antonio.

45.50 Balestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi-
nori sotto la p. p. della madre Semeria
Catterina di Giuseppe, domt. in Colla di
Rodi (Porto Maurizio); con usuf. a Seme-
ria Catterina di Giuseppe, ved. Balestra.

Ilotes/ra Gia.como e 3Iaria-Luisa.nianca fu

Antonio, minori sotto la p. p. della marlre
Semeria Cutterina di Giuseppe, ved. ¡H Ha-

lestra Antonio, dorn. in Colla (Porto 1\lau-
riZio); con usuf. a Someria 3/aria-CallerinŒ
di Giuseppe, ved. Italestra Antonio.

Cons, 5% 447253 2,230 - Aquilecchie Gisella fu Giovanni, moglie di

Tieto Alfredo fu Francesco-Paolo, domt. a
Atenti diritto alla successione di Aquilecchia

Napoli. Gisella fu Giovanni, moglie ecc., come con-

a 448786 2,910 - Aquitecchia Gisella fu Giovanni, moglie di
tro.

Lieto Alfredo, domt. a Napoli.

» 348880 2, 355 - Burgarella Marianna di Emmanuele moglia Burgarella Marianna di Emanuele moglie di
di Giambertone Vincenzo, domf. a Trapani. Giambertoni Vincenzo domt. a Trapani.

P N. 5 % 2891 800 - Tornaghi Annella fu Giuseppe, moglie di Tornaghi Maria-Anna-Paolina fu Giuseppe,
P. X. 4.50 ° 4526 720 - Sirtori Antonio fu Giuseppe, domt. a Mon- moglie di Sirtori Felice-Fortunato-Antonio
Cons. 5% 69900 2,585 - za (Milano). fu Giuseppe, 40mt. a Monza (Milano).

3.50 770065 7 - Anzelone Maria di Luigi, minore sotto la An:alone Maria di Luigi, minore ecc., come

p. p. del padre, domt. a Lagonegro (l'o- contro.
I tenza),

s 770066 7 ---- An:elone PasquaJino di Luigi, minore, ecc. An:nlone Pasqualino di Luigi, minore ecc.,
come la precedente. come confro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 13 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chnunpw possa avervi mteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
non ate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Borna, 11 maggio 1929 - Anno VII Il direlt0Te generale: CIARROCCA
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BANCA
Capitale nominale L. ô00,000,000

Situazione al 30

DIFFERENZE
con la eituazione
al 20 aprile 1929

(migliaia di lire)

ATT IVO .

Gro in cassa
. . , . . . • a . . . . . . . , , L. 5, 125, 408, 643.03 203

Altre valute auree:

Creditisul'estero.
. . . . . . .a . . L.3,342.465.13092 - 11,6õõ

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere » 1,537.018.739.56 59

4,879,483.870.48 - 11,596

Iliserva totale . . . . L. 10, t04, 892, 513.51 - 11, 393

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
. . . . . . . . « » 1, 824, 661, 963.20 -

Cassa
. .

. . . . . . . . . . . , , , . . » 237, 004, 872.72 - 2, 451

Portafoglio su piazze italiane
. . . . . . « . . . . . » 3, 730, 465, 395.75 83, 277

Effetti ricevuti per l'incasso . .
. . . . . . . . . . .

» 9,346,601.75 2,047
su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

. . . .
e eartelle fondlarle

. L. 1, 791, 242, 103.13
Anticipazioni

su sete e bozzoli
. . , , , , . . > 1, 643, 209.70

1, 792, 885, 312.83 291, 837

Titoli della Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L. 1,042,677,712.03 65

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L. 177, F51, 195.67 53, 432

altri. , a . . . . . . . .
• 105,840,307.39 ‡ 26,738

283, 691, 503.06 80, 170

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . , , . . L. 334,965,635.61 -

Azionisti a saldo azioni
. . . . . . . . . . , , , . » 200,000,000 - -

Immobili per gli uffici . . , , , , , , , , , . . , a 142, 385, 193.97 + 880

Istituto di liquidazioni , , , . , , . , , , , , , . Es 1,047,010,412.45 -

Partite Varle:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . . , . , L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . .
» 32,485,000 -

Impiego della riserva speciale azionisti
. . . . . » 52, 865, 437.20

lmpiego tondo pensioni . a . . . , 4 y ,
» 184, 880, 971.95 - 71

Debitori diversi . . . . . . . . . . .
» 679, 678, 847.90 - 52, 608

079, 910, 257.05 - 52, 679

Spese , , = . . . • • . . . . . . . . . . L. 31,681,003.37 y 5,907

L. 21,661,778,377.30

Depositi in titoli e valori diversi
. . . . . m a . . . . i. a

28, 315, 471, 853.51 E 705, 314

L. 49, 977, 250, 230.81

Partite ammortizzato nei passati esercizi . , , , a 178,198,409.68 - 1,465

TOTALE GENERALE . » L. 50, 155, 448, 640 . 49 1, 101, 509

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 1 marzo 1929).

Il goverNalare: STiuNGHER.

(15635)
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D'ITALIA
- Vers a to L. 300,000,000

ac>rile 1929 VI )

IIIFFEREN E
con la ituazi ne
al .'u aprile fr."3

(migliaia di lire)

PASSIVO.

Circolaztonedelbigliettl. , , , , , , , , , , , , ,
L. 16,274,242,000- 263,833

VagilacambiarieassegnidellaBanca, , , , , . , , , .
» 530,617,558.58 78,325

Depositiincontocorrentefruttifero.
, , , , , , , , . . » 1,313,527,544.10- 421,202

Conto corrente del Regio tesoro , , , , , , , , , , , , » 300, 000, 000 - -

L. 18, 118, 387, 102.68 - 79, 044

Capitale , , , . . . . . . . , , , . , , . . L. 500, 000, 000 - -

Massa di rispetto . . . . , , , , , , , . , , . » 100, 000, 000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale . , , , , , , , , , . » 32, 500, 003 - -

Conticorrentipassivi . . . . . , , , , . , , , ,
m 23,265,800.95 5,252

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato .
- , , , . . , a 1,661,000,748.02 446,485

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-
tuto di liquidazioni) . . . » 4 1, 000, 000 - - 20, 000

Partite varie:

Riserva speciale azionisti
. L. 59, 240, 224.4 i

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46,000,000 -
Creditori diversi , a . , , . . . . . . » 511, 154, 625.55 5, 137

616,391,840.00 - 5,137

Rendite . . . , « . . . . . . . . . . . . . L. 170, 131, 075.00 - 10, 104
Utili netti dell'esercizio precedente . • s e , a . . . L.

L. 21,661,778,377.30 -

Depositanti , . . . . . . . . . . , , , , , 28, 31õ, 471, 853.51 703, 311

L. 40, 077, 250, 230.81 -

Partite airmortizzate nei passati esercizi . . . . . , , , , , 178,198,400.08 1,465
TOTALE GENERALE

. . L. 50, 155, 448, 040- 1, 1()1, 500

Rapporto della riserva (10,001,802,513,51) ai debiti (18,418.387,10?.08 da coprire M.32
.

p. Il f ! j ni e genciale: Hil ETTI.
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M I N I STERO DELLEF I N A NZE restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Roma, 18 maggio 1929 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.

Smarrimento di ricevute. (2849)

(12 pubblicazione). Elenco n. 367.
M I N I STERO DELLE F I N A NZE

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin- DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

dicato ricevuto relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazion' N. 116.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 821 - Data: 20 novem-
Media dei cambi e delle rendite

tre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza del 22 maggio 1929 - Anno VII
di Genova -- Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del

Debito pubblico: al portatore 11 - Henrlita: L. 512.50 consolidato

3.50 ,
con decorrenza lo luglio 1928.

Numero orrlinale portato dalla ricevuta: 820 - Data: 20 novem-

bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenrienza di finanza di

Genova -- InteFlazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli ciel

Debito pubblico: al parlatore: 14 -- Itendita: L. 435 consolirlato 5 g ,

con decorrenze L' lu: o FOS.

Numero ord:nale poli.co clalla rkevuta: 522 - Data: 29 novem-

bre 1028 -- Ett io che ni i la ricevuta: Intendenza di finanza di

Genota -- Inlestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del

Debito pubblico: al portatore 17 -- Rendita: L. 435 consolidato 5 %,
con decorrt uza P luglio 1928.

Al ternúni cloll'art. 230 del regolamento 19 febbrain 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un n10se

dalla flata clella prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di Í

Francia . . , , , ,
74.63

Svizzera , , , . . 368.03

Londra . . . . , ,
02.664

Olanda . . . , , . 7.683

Spagna . . . . . .
271.82

Belgio . . . . . .
2.653

Berlino (Marco oro) .
4.551

Vienna ((Schillinge) .

2.687

Praga . . .

56.60

Romania
. . . . .

11.35

\Oro 18.20
Peso Argentino CaNa 8 -

Neiv York
. . . . ,

19.095

Dollaro Canadese . .

18.925

Oro . . , , . . .

368.44

Belgrado . . . . . 33.65

Budapest (Pengo) . .
3.325

Albania (Franco oro) 3ß6 -

Norvegia .
. . . ,

5.09

Russia (Cervonotz) ,
08 -

Svezia
. . . . . ,

5.10

Polonia (Sloty) . . .
214.50

Danimarca . . . .
5.09

Rendita 3.50 % . . .
69.80

Rendita 3.50% (1902). 64.50

Rendita 3 % Iordo
.

42.75

Consolidato 5 % . .
80.575

Obbligazioni Venezie
3.50 g . . , , .

73.825

ROSSI ENRIco, gerente. Ikma - Sinbi nto IN r S :00 - G. C.


